
Il Torino in campo
con l’oro rossoblù

Quaranta milioni di plusvalenze dalle cessioni di giocatori come Ansaldi, Falque, Izzo e Rincon
molti dei quali domani pomeriggio saranno protagonisti a Marassi contro il Genoa

La serie B

Spezia, esame a Cosenza
vincere per guardare in alto

di Maurizio Moscatelli

Una sola vittoria nelle ultime otto 
gare, cinque sconfitte e due pareg-
gi. Una squadra costruita per altri 
traguardi e ricca di ex rossoblù. Ma 
al di là delle ambizioni, per ora sfu-
mate, il Torino che domani arriverà 
al Ferraris deve comunque incute-
re timore. Perché il Genoa non è an-
cora guarito e nonostante i punti di 
distacco  siano appena  quattro  la  
differenza tra le due formazioni è 
ancora tanta. Ma soprattutto per-
ché quello della squadra di Mazzar-
ri è proprio il genere di gioco che la 
formazione di Motta ha dimostrato 
di patire di più. Il 3-5-2 granata è 
molto simile infatti a quello dell’U-
dinese di Gotti, quell’Udinese che 
nella scorsa gara al Ferraris ha con-
quistato i 3 punti grazie ad una par-
tita di contenimento e ripartenze, 
contro le quali il possesso palla di 
Motta poco ha potuto. Un modulo 
che Mazzarri però potrebbe decide-
re di abbandonare, visto il momen-
to di difficoltà, per passare ad un 
più classico 4-4-2. Di certo è un Tori-
no che i tifosi del Genoa ben cono-
scono vista la presenza notevole di 
ex che hanno vestito la storica ma-
glia del Grifone. Dalle 111 presenze 
di Laxalt alle 98 di Izzo passando 
per le 79 di Rincon sino a Falque e 
Ansaldi che in una sola stagione so-
no scesi in campo 32 volte e a segno 
in 13 occasioni lo spagnolo e 24 vol-
te l’esterno argentino. In totale 344 
partite con il Genoa. Non tutti sa-
ranno della partita domani con La-
xalt in dubbio e Falque sicuro assen-
te mentre Rincon, Ansaldi e Izzo do-
vrebbero  scendere  regolarmente  
in campo. Ma tutti rappresentano 
per i tifosi genoani quel lato della 
medaglia poco amato: le plusvalen-
ze. Tutti infatti sono stati sacrificati 

sull’altare del bilancio e hanno por-
tato guadagni alle casse del Genoa. 
Una quarantina i milioni in totale 
solo che di plusvalenze con guada-
gni totali differiti negli anni tra pre-
mi e bonus vari. In alcuni casi con 
operazioni legate tra loro come per 
Ansaldi che quando fu ceduto all’In-
ter portò al Genoa non solo soldi 
ma anche il cartellino di Laxalt a 
sua volta poi ceduto con una plu-
svalenza  notevole.  I  bilanci  però  
non scendono in campo e questo 
da tempo contestano i tifosi rosso-
blù che quei giocatori domani se li 

troveranno di fronte mentre avreb-
bero potuto rappresentare l’ossatu-
ra di un Genoa stabile in Europa. 
Perché ben quattro, Rincon, Izzo, 
Laxalt e Falque fecero parte del Ge-
noa stagione 2014/2015 di Gian Pie-
ro Gasperini. Quel Genoa che con-
quistò il sesto posto salvo poi dover-
vi rinunciare per la mancata licen-
za Uefa lasciando spazio alla Samp-
doria. E l’anno successivo arrivò an-
che Ansaldi mentre venne ceduto 
Falque, ma sempre con Gasperini 
in panchina fu comunque un tran-
quillo undicesimo posto nonostan-

te la  cessione  a  gennaio,  sempre 
per ragioni di bilancio, di Diego Pe-
rotti. Nella sfida di domani però a 
scendere in campo dovrà essere un 
Genoa affamato di punti e che non 
ha bisogno di pensare al bilancio. 
L’unico pensiero dovrà essere quel-
lo di segnare, soprattutto con i suoi 
attaccanti, ma anche con gli inseri-
menti dei centrocampisti come ha 
già spiegato lo stesso tecnico. Oggi 
l’ultima rifinitura prima del ritiro e 
le decisioni inerenti alla formazio-
ne, con Favilli in vantaggio su Pina-
monti dopo il buon finale di gara 

contro la Spal anche per sfruttare 
al meglio le doti da uomo assist di 
Ghiglione, ma soprattutto inerenti 
alle scelte dei convocati. Con il solo 
Kouamé unico assente si ripropone 
infatti il dilemma di chi lasciar fuo-
ri dalla rosa dei convocati e dopo la 
bocciatura di lunedì per Saponara, 
Sanabria, El Yamiq e Barreca, una 
loro eventuale nuova esclusione po-
trebbe significare un vero e proprio 
addio in attesa del via del mercato 
di gennaio prossimo che già si pre-
annuncia a dir poco scoppiettante.

Cosenza  (ore  21)  come  Cittadella  
all’esordio e Pescara. Lo Spezia cer-
ca al “San Vito” di cancellare i dieci 
minuti finali dell’ultima trasferta a 
Pisa, che sono costati tre punti d’o-
ro. I calabresi sono reduci da una 
beffa ad Ascoli, siglata da Scamacca, 
dopo il doppio vantaggio iniziale. Si 
prospetta una battaglia.  Il  tecnico 
degli  Aquilotti,  Vincenzo  Italiano,  
sa cosa serve in questi casi. «Dobbia-
mo mettere quel furore che a volte 
ci è mancato in questo inizio di sta-
gione. Non è solo la qualità che ser-
ve, devi anche recuperare un pallo-
ne sporco, fare una lettura in antici-
po. Nel 2-0 contro il Frosinone ho vi-
sto tutto questo, un segnale di cre-
scita importante».Il mister ha l’im-
barazzo della scelta. Il Cosenza pun-
ta sul 4-3-3, con caratteristiche diver-
se rispetto al 3-5-2 dei ciociari. «Ogni 
sistema ha le sue insidie, i silani di-
spongono di ali veloci e scaltre negli 
ultimi  venti  metri.  In  casa  è  una  
squadra che gioca  di  qualità,  che 
mette intensità.  Attendo una gara 
difficile. Un esame che, se superato, 
significherebbe che siamo sulla stra-
da giusta. Dovremo avere un’atten-
zione superiore rispetto ad altre ga-

re, ma ci teniamo a venirne fuori be-
ne e continuare nella crescita. Servi-
rà un grande Spezia per controbatte-
re la rabbia del Cosenza dopo Asco-
li».Contro il  Frosinone un segnale 
importante è  arrivato anche dagli  

elementi finora meno utilizzati. «Ve-
ramente una bella sorpresa Masti-
nu, ha una carica importante. A Pisa 
era entrato bene ed è stato giusto 
dargli fiducia. Acampora è una mez-
zala capace di fare la differenza, an-

che a partita in corso. Ha strappo, ti-
ro ed il  senso dell’aiuto al compa-
gno. Erlic era fermo da tempo, ma si 
è sempre allenato bene La crescita 
di tanti ragazzi è evidente, soprattut-
to  a  livello  mentale.  Ci  alleniamo  

con uno spirito migliore. Vedo gran-
de senso di appartenenza: quando 
vai in scivolata, quando non ci stai a 
perdere  il  pallone  allora  significa  
che hai un atteggiamento diverso». 
È bella soprattutto la storia di Beppe 
Mastinu. Il fantasista imprendibile, 
capace di non soffrire il doppio salto 
in B, si è trasformato in una mezzala 
sinistra con una spiccata propensio-
ne all’attacco. In mezzo 633 giorni 
senza una partita da titolare. L’infor-
tunio muscolare nel 2018, la prima 
operazione e la lenta ripresa. il gi-
nocchio sfasciato al  rientro l’anno 
successivo:  venti  mesi  di  calvario  
hanno significato un nuovo inizio. 
Non è mutata solo la voglia di stare 
al  centro del  gioco,  d’incidere.  Le 
prossime quattro partite sono fonda-
mentali per capire il ruolo dello Spe-
zia e di Mastinu in questo campiona-
to. Un primo passaggio importante 
sarà la gara in Calabria e forse que-
sto motivo il tecnico silano Piero Bra-
glia teme brutti scherzi. «Lo Spezia 
è molto pericoloso fuori casa. Han-
no  individualità  importanti,  come 
Gudjohnsen, Bidaoui». 
— Lorenzo Mangini

Il tecnico Vincenzo 
Italiano

“Serve una partita 
cattiva, loro sono 

arrabbiati e in casa 
molto pericolosi”

Genova Sport

kGrande ex Armando Izzo, 98 presenze con la maglia del Genoa

Dopo un inizio terribile, Vincenzo Italiano sta pilotando lo Spezia più in alto
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«Finito di giocare il primo risul-
tato che chiedo è quello del Ca-
gliari. In Sardegna e con quei co-
lori è nata la mia carriera. Non 
lo dimentico». Claudio Ranieri 
ha lanciato la sua lunga avven-
tura in panchina dalla doppia 
promozione con i sardi fino alla 
serie A nel 1990, il modo miglio-
re  per  superare  le  prime due  
esperienze non facili con Vigor 
Lamezia  e  Puteolana.  Non  ha  
mai nascosto di avere due for-
mazioni nel cuore, il Cagliari e 
naturalmente la Roma, di cui è 
sempre stato tifoso. La gara di 
lunedì sera è, in un certo senso, 
un ritorno a casa, come per Mur-
ru. Un ex è anche Ekdal. Il tecni-
co manca dall’11 settembre 2010 
quando la sua Roma fu sconfit-
ta 5-1. Dei giocatori di allora è ri-
masto solo Nainngolan, appena 
tornato dopo le esperienze con 
Roma  ed  Inter.  Complessiva-
mente sono nove i precedenti e 
solo con la Juventus è riuscito 
ad imporsi in due occasioni, a 
poco più di un anno tra loro, il 2 
settembre  2007  ed  il  21  dello  
stesso mese dell’anno seguen-
te. 

Luciano De Paola, ora alla gui-
da del Savona, è stato il primo 
leader  del  Ranieri  allenatore:  
Mediano  di  grande  tempera-
mento, fu consigliato da Gianni 
Di Marzio.  «Mi aveva voluto a 
tutti i costi. Mi convocò con Gio-
vannelli e disse che voleva di-
ventare un allenatore di alto li-
vello e per farlo aveva bisogno 
di noi due». Il primo campiona-
to a Cagliari lo stravinse, cen-
trando la promozione in B e la 
Coppa Italia di serie C. Un altro 
anno e fu completata la scalata 
alla  Serie  A.  De  Paola  non ha 
mai avuto dubbi sul segreto di 
questi risultati. «Ranieri ha una 

grande  qualità:  crea  famiglie,  
non squadre di calcio». 

La vera impresa, secondo mol-
ti, fu, però, la salvezza nel 1991 
con  una  rimonta  strabiliante,  
da molti accomunata al miraco-
lo Leicester. Un primo segnale 
forte,  con  i  rossoblù  ultimi  a  
quattro dopo dieci gare, arrivò 
proprio  con  lo  0-0  contro  la  
Sampdoria  del  2  dicembre  
1990, reduce dalla sconfitta nel 
derby e piuttosto contratta. Un 
palo di Katanec fece il resto. In 

campo  anche  Cornacchia,  at-
tuale collaboratore di Ranieri. 

Il ritorno fu decisamente di-
verso. Fondamentale fu anche 
il  punto  di  “Marassi”  con  la  
Sampdoria, con rimonta firma-
ta dalla doppietta di Fonseca al 
72’ e 88’.  Fu uno dei momenti 
più difficili  della  stagione dei  
blucerchiati.  Con un Gianluca 
Vialli furibondo nell’immediato 
dopo gara con i  compagni,  in 
particolare il reparto arretrato. 
L’Inter si era, infatti, avvicinata 

a due lunghezze e dopo il pari 
con il Genoa non era sicuramen-
te un segnale positivo. 

Il 14 aprile arrivò, però, la vit-
toria all’Olimpico contro la Ro-
ma ed iniziò la cavalcata vincen-
te, fino al trionfo contro il Lecce 
del 19 maggio. Intanto il Caglia-
ri, con il pareggio casalingo con-
tro il Bari, si era assicurato una 
matematica  salvezza  a  quota  
ventinove, ben diciannove pun-
ti arrivarono nella seconda par-
te di stagione. Una rimonta me-

morabile,  considerando  che  i  
successi erano remunerati an-
cora con solo due punti.

Si chiuse così un triennio do-
rato,  praticamente  perfetto,  e  
periodicamente si è parlato di 
un possibile ritorno di Ranieri. 
L’ultima volta dopo la retroces-
sione,  il  presidente  Giulini  
avrebbe  offerto  400mila  euro  
per  una stagione.  «Come pre-
sentarsi in ristorante per chie-
dere l’aragosta avendo solo i sol-
di per la mortadella». Fu il com-
mento più ricorrente.  Difficile 
sostenere il contrario.

Secondo  allenamento  setti-
manale ieri mattina a Bogliasco 
per oltre 130 minuti. Il gruppo 
ha svolto in mattinata esercita-
zioni tattiche e torneo di mini 
partitelle a tema su spazi ridot-
ti. Fabio Quagliarella ha lavora-
to l’intera seduta con i compa-
gni e questo rende sicuro il suo 
possibile utilizzo. Aggregato an-
che  il  centrocampista  Marco  
Pompetti della Primavera, arri-
vato in estate dall’Inter.  Diffe-
renziato specifico per Barreto, 
terapie e fisioterapia per Berto-
lacci e Depaoli, programma di 
recupero agonistico per Bonaz-
zoli e Bereszynski (quest’ultimo 
a Poznan). A centrocampo po-
trebbe esserci qualche novità,  
ad esempio la prima di Linetty 
dall’inizio con Ranieri. Thorsby 
è stato provato anche ieri come 
terzino destro con Ferrari. Sono 
i due candidati a ricoprire il ruo-
lo, con il secondo favorito ed il 
conseguente ritorno di Murillo 
in mezzo. Oggi si riparte in mat-
tinata. Arbitra Aureliano di Bo-
logna, un solo precedente in se-
rie A con la Sampdoria, il pareg-
gio  senza  reti  del  19  maggio  
2019 a Verona contro il Chievo. 

Il jolly
Alex Ferrari 
potrebbe essere 
spostato in 
posizione di 
terzino destro

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Sampdoria

Il ritorno di Ranieri a Cagliari
parte dal recupero di Quagliarella

Le scelte

di Lorenzo Mangini

Genova Sport

L’allenatore 
blucerchiato è esploso 

come coach 
in Sardegna

“Il primo risultato che 
chiedo è sempre

il loro”
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